
Mod. XV 
 
 

 
 
 

Oggi1, giorno  mese  anno duemila  
alle ore  , innanzi a me  
Parroco (Delegato dal Parroco2) della Parrocchia  
 Diocesi di  
Comune  Provincia  
nella suddetta chiesa parrocchiale (nella chiesa  
situata nel territorio della suddetta Parrocchia3) si sono presentati per contrarre tra loro il Matrimonio secondo le 
disposizioni del diritto canonico i signori: 
Cognome4   Cognome4  
Nome   Nome  
professione   professione  
nato a   nata a  
il   il  
residente in   residente in  
stato civile   stato civile  
cittadinanza   cittadinanza  
alla presenza dei testimoni Sigg.: 
   
di anni   di anni  
professione   professione  
residente in    residente in  
   
di anni   di anni  
professione   professione  
residente in    residente in  
   
 
Visti5:   
i certificati dai quali risulta che le pubblicazioni ecclesiastiche sono state eseguite in questa Parrocchia nei giorni 
 e nella Parrocchia 
di  nei giorni  
e di  nei giorni  
e quelli civili dal giorno  al giorno  
nel Comune di  e di  
6 
 
ho interrogato ciascuno dei contraenti secondo le prescrizioni canoniche alla presenza dei suddetti testimoni e, avendo 
avuto il loro mutuo consenso, li ho dichiarati uniti in matrimonio secondo il rito della Chiesa Cattolica. 
Dopo la manifestazione del consenso, alla presenza dei sopraddetti testimoni, ho dato lettura agli sposi degli articoli del 
codice civile 143, 144, 147, riguardanti i diritti e i doveri dei coniugi. Dopo di che ho redatto l’atto di matrimonio in 
doppio originale, dei quali uno si conserva in questo archivio parrocchiale, l’altro, cioè il presente, è destinato all’Ufficio 
di Stato Civile di questo Comune di ..................................................................................................................... 
per essere trascritto nei registri civili.

Diocesi di Sora-Cassino-Aquino-Pontecorvo 
 

ATTO DI MATRIMONIO



Letto il presente atto agli intervenuti, essi si sono con me sottoscritti 
firma dello sposo  firma della sposa 

   
 

firma dei testimoni 

   
   
 

  Il Parroco (o delegato)2 

 L.S.  
 

Nell’atto di matrimonio gli stessi sposi hanno fatto le seguenti dichiarazioni: 
 

1. SEPARAZIONE DEI BENI7 
Gli sposi, alla presenza dei testimoni sopraindicati, ai sensi dell’articolo 162, secondo comma, del codice civile, 
dichiarano di aver scelto il regime della separazione nei loro rapporti patrimoniali. 
 

Sposo  Sposa 

 L.S.  
 

Testimoni Parroco (o delegato)2 Testimoni 

     
     

 

2. SCELTA DELLA LEGGE APPLICABILE AI RAPPORTI PATRIMONIALI7 
La scelta è possibile solo se almeno uno degli sposi è cittadino straniero o risiede all’estero 
Gli sposi, alla presenza dei testimoni sopraindicati, ai sensi dell’articolo 30, comma 1, della legge 31 maggio 1995, n. 
218, dichiarano che i loro rapporti patrimoniali sono regolati dalla legge 8 
 

Sposo  Sposa 

 L.S.  
 

Testimoni Parroco (o delegato)2 Testimoni 

     
     

 

3. RICONOSCIMENTO DEI FIGLI 
Lo  sposo / la  sposa9,  alla  presenza  degli  stessi  testimoni,  dichiara  altresì  di  riconoscere  per  proprio  figlio 
 , nato il  , iscritto nei registri di nascita del 
del Comune di  , già riconosciuto dalla sposa/dallo sposo9 come 
figlio nato fuori del matrimonio. 
Non avendo il figlio compiuto i quattordici anni, la madre/il padre9, che aveva già riconosciuto il figlio sopraindicato, 
dichiara il proprio consenso al suesteso riconoscimento. 
 

Sposo  Sposa 

 L.S.  
 

Testimoni Parroco (o delegato)2 Testimoni 

     
     

 

                                                                                                                                                                                                            
1. La data sia scritta in lettere. 
2. Depennare il riferimento non pertinente. 
3. Depennare il riferimento non pertinente e precisare il luogo della celebrazione. 
4. In caso di diversità tra i dati anagrafici civili e religiosi si riportino entrambi, dando priorità a quelli civili e specificando tra 

parentesi quelli religiosi. 
5. Indicare gli estremi del permesso della Curia Vescovile, se richiesto dal diritto particolare. 
6. Precisare eventualmente gli estremi della dispensa delle pubblicazioni ecclesiastiche e/o del decreto a procedere senza il nulla-

osta civile. 
7. Per il contraente minore di 18 anni, occorre anche la firma dei genitori. 
8. Indicare il nome dello Stato scelto, del quale almeno uno di essi è cittadino o nel quale almeno uno di essi risiede, solo se diverso 

dall’Italia. 
9. Depennare il riferimento che non interessa. 
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